
ce del Tempio di Adriano, 
nel cuore di Roma, hanno 
offerto un’istantanea, più 
efficace di mille parole 
retoriche, dell’essenza 

stessa dell’Italia odierna: 
una società arricchita e il-
luminata da un arcobaleno 
interrazziale ad un tempo 
variegatissimo e reso co-
eso da un comune senso 
d’appartenenza. 

Il progetto, promosso 
e organizzato da Save The 
Children - Italia col decisi-
vo apporto della giovane e 
dinamicissima Rete G2, è 
diventato anche un grande 
evento televisivo (grazie 
all’impegno di Rai Inter-
nazionale e Rai Storia). 
Spettacolo di parole e mu-
sica (con le fi sarmoniche 
di Marco Lo Russo a sor-
volare i classici della nostra 
storia musicale), di grande 
letteratura e d’amore per 
l’Italia: per ribadire alla 
società e alle istituzioni la 
legittimità a una piena cit-
tadinanza di questi ragazzi. 

Bastava ascoltarli per 
rendersi conto di quanto 

fossero italiani a tutti gli 
effetti: con le loro simpati-
che infl essioni dialettali, le 
nostre identiche gergalità, 
e soprattutto l’amore per 
una Patria intesa priorita-
riamente come casa, luogo 
d’affetti e di ricordi. Alla 
riuscita dell’evento ovvia-
mente hanno dato il loro 
contributo anche un bel 
po’ d’attori-tutor di gran 
nome: da Paola Pitagora 
(l’indimenticabile Lucia 
dello sceneggiato del ’67) 
a Remo Girone, da Nicco-
lò Fabi a Neri Marcorè, e 
poi Claudia Gerini, Valerio 
Mastandrea, Claudio San-
tamaria e molti altri…

A dimostrazione di 
quanto bella e utile anche 
la televisione possa esse-
re: quando la si usa non 
solo per intrattenere, ma 
come amplificatore d’i-
dee, istanze e valori im-
portanti. 

Spesso le grandi idee 
sono semplici, almeno a 
concepirle. E sono ancor 
più geniali quando al guiz-
zo dell’intuizione s’accop-
pia la giustezza del fi ne. 
Tra le infi nite celebrazioni 
dei 150 anni dell’unità d’I-
talia, una delle più riuscite 
e signifi cative è stata la let-
tura di alcune pagine scelte 
de I promessi sposi affi data 
a un bel mix di giovani ita-
liani “di seconda genera-
zione” (vale a dire i fi gli di 
immigrati, nati o arrivati 
piccolissimi in Italia) e 
alcuni grandi protagonisti 
dello spettacolo e della 
cultura italiana.

Il capolavoro manzonia-
no, scelto non a caso per-
ché è con esso che nasce 
di fatto la lingua italiana 
moderna, ha trovato così 
una nuova originalissima 
incarnazione: voci e volti 
che nella splendida corni-
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CD e DVD novità
CAMILLE 

SAINT-SAENS 

ET LE PRIX 

DE ROME

Anche Camille ha 

vinto il Premio di 

Roma. Ivanhoe 

(1864), Le retour 

de Virginie (1852), Odi, Messe e Mottetti 

in una incisione raffi nata dell’Orchestra 

Filarmonica di Bruxelles e delle Fiandre, 

coro della Radio Fiamminga, diretti da Hervè 

Niquet. Cantano Julie Fuchs, soprano, e 

Bernard Richter, tenore. 2 cd. Centre de la 

musique romantique. Palazzetto  Bru Zane, 

Venezia e Accademia di Villa Medici. (m.d.b.)

Promessi sposi d’Italia

TRICARICO

L’imbarazzo (Sony Music)

Il più naïf dei nostri 

cantautori, tornato quest’anno 

sulla ribalta sanremese, arriva 

al suo quinto album. 

La formula è quella di sempre: 

minimalismi poetici e lunari, 

ritmi modernisti, melodie 

elementari ed essenziali. 

Forse si rivela il suo 

lavoro più maturo e 

convincente. (f.c.)

JAMES BLAKE

James Blake  (Sony Music)

È l’elettronica l’elemento 

saliente di questo giovane 

song-writer britannico, 

uno dei più trendy della 

nuova scena anglosassone. 

Atmosfere eteree e suadenti, 

una voce falsettata che non 

si dimentica (vagamente à la 

Antony & The Johnsons) per 

un disco che in patria ha già 

fatto il botto. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

JOHN MCCRACKEN 

L’arte come mezzo 

per un’esperienza 

contemplativa 

spirituale alta e 

misteriosa. Castello di 

Rivoli, fi no al 19/6.

RESTAURI 

E RESTITUZIONI

80 opere, dall’antichità 

all’età neoclassica, 

provenienti dal Nord al 

Sud Italia, restaurate 

da Intesa Sanpaolo. 

Restituzioni 2011. 
Tesori d’arte restaurati. 
Firenze, Palazzo Pitti, 

fi no al 5/6.

SALE DELLA COMUNITÀ

Il ministero per i 

Beni culturali, l’Acec 

e la Cei annunciano 

l’apertura della 

rassegna nazionale 

3“Il tempo delle scelte 

– La sfi da educativa”. 

Dal 1/4 al 15/6, 51 

sale della comunità 

presentano nel Paese 

fi lm, dibattiti, concerti 

sulla formazione 

educativa come 

percorso di crescita. 

Per informazioni: 

francescafelletti@

fastwebnet.it

LA CAPPELLA 

CONTARELLI

Le indagini su 

Caravaggio non 

fi niscono. Una 

campagna diagnostica 

sui tre dipinti romani 

svela alcuni misteri. 

Caravaggio. Cappella 
Contarelli. Roma, 

Palazzo Venezia, 

fi no al 15/10 (cat. 

Munus e Erma di 

Bretschneider).

MUSICA A SALERNO

Apre il 14/4 la stagione 

lirica, di concerti 

e balletto al Teatro 

Verdi di Salerno. Dopo 

i Puritani, Tosca, 

Trovatore, Norma. 

Star il direttore Daniel 

Oren. Informazioni: 

320.3861300

XAVIER MAZZAROL 

La prima personale 

in Italia dell’artista 

francese. Un nuovo 

corpo di lavori dai 

molteplici signifi cati 

del termine inglese, 

Helter-Skelter. 
Behaving like 
helter-skelter. Roma, 

Unosolo project room, 

fi no al 30/4.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Teatro dell’Opera.

Chissà se quelli che vogliono 
come inno nazionale il Va’ 
pensiero avranno ascoltato il 
Nabucco – per intero – trasmesso 
in diretta su Raitre il 17 marzo. 
Si sarebbero accorti che il coro 
non è un inno marziale, ma una 
preghiera «quasi religiosa», ha 
azzardato, timidamente, una commentatrice. Religiosa, lo è tout court. È 
il salmo 121… Detto questo, l’edizione romana era molto bella. Scene 
e regia austeri, moderni, in bianco-blu. La musica? A qualche critico, 
Nabucco non va: troppa grancassa, echi di Donizetti e del Mosè di Rossini. 
Vero. Ma Verdi è giovane. Che impeto, quanta sincerità! Verdi ci crede 
al dolore degli ebrei, sa far cantare un popolo (meglio di tutti, prima e 
dopo). Amore, intrigo, pietà, fede si scontrano in quest’opera-oratorio, dai 
personaggi abbozzati, dove il coro (meraviglioso) è il vero personaggio. 
Dirige Riccardo Muti. Attento alle sfumature (certi passaggi dei legni, certi 
suoni liquidi di arpe e violini), graffi ante nei sussulti degli archi e degli 
ottoni. Leo Nucci è un superbo Nabucco in scena e in voce, ancora, bravo 
tutto il cast. Verdi canta dolore e amore come pochi. Non è patriottico, 
all’epoca, quello verrà dopo. Ma l’anima è già “risorgimentale”. Vogliosa 
di libertà e di vita. Muti l’ha capito. 

Nabucco e il Risorgimento

LA PASSIONE

Regia di Carlo Mazzacurati. 

Con Silvio Orlando, Giuseppe 

Battiston. Il regista Gianni 

Dubois, in crisi, cerca di 

dirigere un nuovo fi lm. Ma 

sarà una Via Crucis paesana. 

In italiano con sottotitoli per 

non udenti. Extra buoni. 01. 

(m.d.b.)

LA DONNA DELLA MIA VITA

Regia di Luca Lucini. Con 

Luca Argentero, Alessandro 

Gassman e Valentina 

Ludovini. Due fratelli: 

Leonardo, timido, Giorgio, 

seduttore. Una madre 

possessiva. In italiano 

e inglese. Buoni extra. 

Universal. (m.d.b.)

LA NOUBA

È il luogo di ogni mistero, 

dove vivono i sogni e tutto 

è possibile. Un viaggio 

fantastico nell’universo del 

Cirque du Soleil. Registrato 

dal vivo al Walt Disney World 

Resort di Orlando nel 2005. 

Dvd Sony Pictures Home 

Entertainment. (g.d.)

RICCARDO MUTI




